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Il management della formazione è una delle aree più importanti per
il successo della formazione aziendale. In questo testo, frutto di 20 anni
di esperienza sia a livello nazionale sia a livello internazionale sono inclusi
i fondamentali della formazione, dal lato della domanda (le aziende) e
dal lato dell’offerta (le società di formazione e i formatori). Le nuove
tematiche delle Academy e delle Corporate University sono trattate
in modo esaustivo e per chi è interessato troverà una road map di come
costruire una Academy/Corporate University di successo. Il libro è
arricchito da un’ampia presentazione di successi nell’ambito della for-
mazione alla vendita, customer care, salute e sicurezza dei lavoratori,
creatività e problem solving. Le basi teoriche delle metodologie formative
si integrano con l’esposizione pratica di ben 22 best case aziendali,
tra cui Vodafone, Mediolanum, Zurich, Unicredit, Pirelli, Illycaffè e
tantissimi altri casi. Il libro è pensato con un’importante integrazione
digitale on line; potremmo definirlo un libro “blended”: le soluzioni
tecnologiche permetteranno al lettore di scaricare materiali di provata
efficacia. Le soluzioni on line saranno un importante contributo sia
dal lato dell’offerta, per i formatori e le società di formazione attra-
verso il portale www.formatore.org, sia dal lato azienda attraverso
i due portali di approfondimento www.corpu.it.

Massimo Soriani Bellavista, laureato in Psicologia del Lavoro.
Da 25 anni si occupa di formazione aziendale nell’area comportamentale;
è cofondatore e Amministratore delegato di due società specializzate
in formazione innovativa ed e-learning (www.creattivita.com e
www.fattoresette.com). Collabora con la Scuola Universitaria Supsi
di Lugano in Svizzera da 13 anni dove ha insegnato Gestione delle risorse
umane e ora segue la formazione manageriale. Collabora con Il Sole 24
Ore da molti anni sia come docente sia come progettista per i Master
in Management della Formazione e di Human Resource. 

Anna Faggin, ha lavorato in ambito europeo presso EVTA, European
Vocational Training Association. Laureata in Economia e Commercio,
musicista diplomata in clarinetto, executive master in Management
della Formazione presso la Business School de Il Sole 24 Ore, ha con-
seguito la certificazione in Integrated Talent Management presso ATD,
American Talent Development.
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AIF Associazione Italiana Formatori

«Professione formazione» è il titolo ideale di questa collana oltreché del suo primo for-
tunato (per l’apprezzamento dei lettori) volume; così come accompagnare e contribuire
allo sviluppo della professione formazione ne rappresenta la mission, usando un termine
caro agli esperti di organizzazione.
Il formatore a cui ci riferiamo prevalentemente, e che l’Aif rappresenta validamente, è
«l’esperto di apprendimento degli adulti che lavorano nelle organizzazioni». Popolazio-
ne oggi allo stesso tempo «consistente» ed «emergente», protagonista di una delle più in-
teressanti esperienze nell’intero mondo dell’education. Consistente perché c’è già una
solida professionalità fatta di sistemi multidisciplinari, di conoscenze, di metodologie e
strumenti, d’identità professionale positivamente vissuta, di funzione e ruolo diffusa-
mente riconosciuti come determinanti nel mondo del lavoro. Emergente perché il suo
sviluppo continua ad essere rapido e già presenta nuove sfide: basti pensare da una parte
alla crucialità dell’aggiornamento permanente nelle ricche società moderne caratterizza-
te da rapidissimo livello di cambiamento e dall’altra alla crucialità che l’istruzione, an-
che degli adulti, avrà nella soluzione di problemi quali il progresso dei paesi oggi meno
economicamente progrediti, l’approccio alla gestione delle grandi migrazioni internazio-
nali, la conversione professionale e culturale di gruppi sociali.
Nella realtà specialistico-professionale, così bella, viva, in sviluppo, della formazione e
dei formatori, si presenta in particolare la sfida della capacità di coniugare l’accumula-
zione progressiva di solido know how professionale con il dinamismo e la capacità d’in-
novazione: necessarie in ogni professione ma, in modo particolare, in quella del forma-
tore, che si fonda proprio sul dinamismo e sulle capacità d’innovazione dell’oggetto di
cui si occupa. Per la crescita tecnica della professione è, inoltre, importante la sfida del-
lo sviluppo trasmesso anche «per iscritto»; infatti la prassi della formazione è ovvia-
mente molto basata sulla «parola parlata»; cosicché, però, si rischia spesso che vada
perduta la diffusione e il consolidamento di nuove esperienze, di nuovo saper fare, di
preziosi approfondimenti e sviluppi specifici. Tutto ciò è molto importante anche per
potere impostare la formazione dei futuri formatori. A questo proposito non deve passa-
re inosservata la grande novità in campo universitario, forse la più grossa per le pro-
spettive di base della formazione italiana: la comparsa dell’indirizzo di laurea in psico-
logia del lavoro e dell’organizzazione e il progetto dell’indirizzo di laurea in scienza
dell’educazione degli adulti. Ciò sancisce l’importanza di un’esigenza riconosciuta nel-
la società e nel mondo del lavoro; assicura, insieme ai già molti tipi di studi esistenti,
nuove leve con l’ideale preparazione di base; garantisce la consistenza di una specializ-
zazione. Specializzazione che si esplica nell’area, più famosa nelle organizzazioni e
nella tradizione dell’Aif, della formazione manageriale; ma che riguarda già oggi anche
tutto il mondo importantissimo dell’addestramento e della formazione professional spe-
cialistica e le specificità dei molti rilevanti settori del mondo del lavoro: si pensi per
esempio alla rivoluzione strutturale e culturale che avverrà nei servizi, pubblici e priva-
ti, allo stesso aggiornamento degli insegnanti e dei formatori del sistema scolastico isti-
tuzionale, alla formazione informatica e tecnologica.

Pier Luigi Amietta
Responsabile collana AIF
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“L’istruzione e la formazione sono le armi più potenti 
per cambiare il mondo”.

Nelson Mandela
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Prefazione

di Antonello Calvaruso*

Il libro curato da Massimo Soriani Bellavista e Anna Faggin, che in 
questo momento state sfogliando, vi offre la possibilità di riflettere sul pro-
cesso di trasformazione del mondo della formazione. Siamo in un momen-
to di forte cambiamento indotto sia dalla modifica delle norme che rego-
lamentano le attività dei professionisti non appartenenti ad Albi, sia dalla 
profonda trasformazione economica e sociale che comporta, piuttosto che 
un rinnovamento di strumenti e metodi, una riflessione profonda sulla “te-
oria dell’apprendimento” nel nuovo contesto.

Per questo motivo ho accolto con piacere l’invito degli Autori a sofferma-
re l’attenzione su questo libro che, arricchendo la collana AIF, integra un al-
tro libro, scritto nel 2009, relativo alla formazione finanziata curato sempre 
da Massimo Soriani Bellavista e pubblicato sempre in questa collana. 

Questo libro tocca e rielabora l’universo degli “attori della formazione”, 
a partire dalla innovazione che AIF introdusse oltre quindici anni fa con 
la certificazione dei ruoli della formazione (formatore docente, progettista 
di formazione, responsabile di progetto, responsabile di centro/servizio di 
formazione e del tutor per l’e-learning con tutte le sue declinazioni), arric-
chendolo con altri ruoli dettati dall’esperienza sul campo quali il “coach”, 
il “consulente di formazione”, il “consulente di formazione finanziata”, il 
“Ceo e i manager”. Figure queste che fungono da volano della formazio-
ne; uno stimolo interessante ci viene anche alla visione dell’autoformazione 
che porta la persona a essere soggetto attivo della formazione. 

Questa riflessione ci aiuta a recuperare i danni conseguenti a una gene-
rale disattenzione sulle necessità di rinnovamento indotte da un profondo 
cambiamento economico e sociale. Una disattenzione che ha consentito lo 
sviluppo di una concezione schizofrenica, se non riduttiva, del ruolo della 
formazione. Pur considerando la formazione una leva strategica dello svi-
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